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Editoriale: gli extraterrestri del corpo

Cerchiamo nuove forme di vita nell’universo, nel 
macrocosmo. Forse un giorno troveremo gli extrater-
restri e probabilmente non avranno nulla di umano: 
senza naso, privi di occhi, di bocca. Chissà. 
 
Come ci hanno mostrato nei film, oppure descritto 
nei romanzi di fantascienza, potremmo avere a che 
fare con dei lucertoloni, oppure con delle tartarughe 
giganti e chissà con quale altra realtà visibile. 
 
Inoltre, molto probabilmente, il loro linguaggio non 
sarà quello umano. Allora dovremmo trovare un 
modo per comunicare con loro, oppure entrare in 
guerra. 
 
Eppure viviamo continuamente con forme di vita 
misteriose, affascinanti: reni, cuore, intestino, cervel-
lo, fegato e così via. 

La biologia li definisce organi e non organismi au-
tonomi; ma sono costituiti da materia vivente, da cel-
lule differenti che comunicano, reagiscono, coopera-
no e trasformano continuamente energia e materia. 
Allora possiamo davvero negare loro, almeno in un 



significato più ampio, il nome di forme della vita?

Non dimentichiamo le altre forme di vita che, micro-
scopicamente, sostengono la vita: parlo delle oltre 
30 trilioni di cellule, appartenenti a circa 200 tipi di-
versi. 
 
Una certa visione riduzionista tende ancora a de-
scriverli prevalentemente attraverso le loro funzioni 
e i loro meccanismi. Abbiamo ridotto tutto a mec-
canica e non ci accorgiamo di essere ignoranti.

Abbiamo spiegato moltissimi meccanismi, ma 
possiamo davvero dire di avere compreso fino in fon-
do il linguaggio attraverso cui miliardi di cellule, tes-
suti e organi cooperano per mantenere la vita? 
 
Forse il problema non è ciò che sappiamo. 
È credere che ciò che sappiamo sia già tutto. 
Abbiamo ridotto spesso la vita alla meccanica e non  
ci accorgiamo di quanto ancora ignoriamo.

E c’è un’altra domanda che nasce naturalmente: 
Se siamo vivi perché miliardi di cellule vive coope- 
rano, dove comincia l’unità che chiamiamo “io”? 



I reni e il loro inno alla vita

In questa seconda parte della rivista dedicata ai reni 
vogliamo sondare altre vie. 
 
Se la realtà dell’uomo si esaurisse soltanto in ciò che 
la ricerca ufficiale riesce a misurare, perché stati psi-
cologici, cioè le emozioni, agiscono sul funzionamen-
to del cuore, dei reni e di altri organi? 
 
E ancora: perché, nei secoli, il cuore, i reni e altri or-
gani sono stati considerati altro e non semplice-
mente componenti meccanici? 
 
E poi Rudolf Steiner, con la Scienza dello Spirito, che 
ha ridato, a mio avviso, una vera nobiltà all’essere 
umano e ai nostri organi. 

Con Steiner, la vita, l’uomo, il cosmo e i nostri organi 
acquistano una dimensione memorabile. 
 
No, non più granellini di sabbia dispersi nell’univer-
so, non più pezzi meccanici, non più materia inerte, 
ma una formidabile sintesi che unisce e armonizza il 
cosmo con l’uomo, i pianeti con i nostri organi. 
Un cambio di paradigma grandioso. 



Gli scettici, gli ortodossi, diranno: 
 
«Ma sono stupidaggini, è indimostrabile!» 
 
Ebbene: 
 
«Dimostratemi le emozioni che trasmette una poe-
sia, l’emozione che ci unisce a un’alba o a un tramon-
to!» 
 
E ancora, rivolgendomi agli scettici: 
 
«Voi pensate che il Big Bang possa bastare a spiegare 
l’origine e l’evoluzione dell’universo. Ma la domanda 
sull’origine ultima rimane: chi o che cosa ha reso pos-
sibile tutto questo? Vi sfugge l’orologiaio?» 
 
Va riportata su questo pianeta la dignità della vita, 
mettendo ordine nel caos di una scienza che, quan-
do riduce tutto a materia, calcolo e meccanismo, 
assume — nella lettura steineriana — un carattere 
ahrimanico.
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Dal rene biologico al rene simbolico

Nel corso dei secoli, la progressiva separazione tra 
ciò che è fisicamente misurabile e la dimensione 
qualitativa e interiore dell’esperienza ha contribuito 
alla costruzione di una determinata immagine della 
realtà.

Una realtà osservabile, misurabile, riproducibile.
L’approccio galileiano è diventato, in qualche modo, 
l’alibi del consenso per la scienza dell’universo mec-
canico: è reale soprattutto ciò che può essere misu-
rato, ripetuto e tradotto attraverso il linguaggio 
matematico.

Galileo ha avuto un ruolo fondamentale nella nasci-
ta della scienza moderna. Nel Saggiatore, distingue 
infatti tra proprietà dei corpi descrivibili matematica-
mente — forma, posizione, movimento, numero — e 
qualità come colore, odore, sapore, calore e suono, 
che acquistano significato nella relazione con l’es-
sere senziente. È uno dei passaggi fondamentali ver-
so la matematizzazione della natura.

Questo metodo ha permesso all’umanità di penetra-
re la realtà da un punto di vista straordinariamente 



potente.

Ma possiamo porci una domanda.
Questo sguardo esaurisce tutta la realtà?
L’osservatore viene idealmente posto fuori dal 
fenomeno. Si cerca una misura indipendente dalla 
persona che osserva, affinché possa essere riprodot-
ta da chiunque.È il grande punto di forza del metodo 
scientifico.

Ma rimane una domanda ancora precedente alla 
misura: esiste una misura senza un osservatore, uno 
strumento e una scelta di ciò che abbiamo deciso di 
misurare?
Forse osservare la natura soltanto attraverso ciò che 
possiamo quantificare è come guardare un uccello 
senza ascoltarne il cinguettio e senza percepire i pro-
fumi che lo circondano.
Possiamo misurare la frequenza del suo canto.
Possiamo analizzare l’onda sonora.
Possiamo studiare il funzionamento del suo appara-
to respiratorio, le cellule, il metabolismo, la struttura 
delle piume.
Tutto vero.
Tutto necessario.
Ma l’esperienza dell’uccello che canta in un mattino 



di primavera è davvero contenuta interamente in 
quei numeri?
Forse no.
Il rene che possiamo misurare
Torniamo allora ai nostri reni. La fisiologia moderna 
può misurare la filtrazione glomerulare, la concen-
trazione degli elettroliti, gli ormoni, la pressione ar-
teriosa, il volume dei liquidi e moltissimi altri para-
metri. Può descrivere con crescente precisione ciò 
che avviene all’interno di un nefrone.
E ciò che scopriamo è già straordinario. Il rene bio-
logico continuamente: 
riceve - filtra - seleziona -  recupera - trasforma - elimina
Biologicamente non esiste naturalmente un piccolo 
essere dentro il rene che “decide”. Sono membrane, 
cellule, gradienti, pressioni, trasportatori, segnali 
chimici e ormoni a determinare ciò che viene filtrato, 
riassorbito o eliminato. Ma proprio osservando ques-
ta funzione può nascere una riflessione.
E se il rene rappresentasse anche, metaforicamente, 
la capacità dell’essere umano di distinguere ciò che 
deve trattenere da ciò che deve lasciare andare?
Non come diagnosi.
Non come medicina.
Non come affermazione scientifica.
Ma come immagine dell’essere umano.



Ed è qui che il viaggio diventa sorprendente. Perché 
l’associazione tra reni e interiorità non nasce oggi.
La troviamo già migliaia di anni fa. Nel linguaggio 
dell’Antico Testamento i reni non rappresentano 
soltanto degli organi anatomici. Il termine ebraico 
kilyah, “rene”, viene utilizzato anche figurativamente 
per indicare qualcosa di profondamente interno 
all’essere umano: sentimenti, affetti, pensieri e di-
mensione interiore. Il lessico ebraico Brown-Driver-
Briggs registra esplicitamente questo uso figurato 
dei reni come sede dell’emozione e dell’affettività 
e come parte dell’uomo sottoposta allo sguardo di 
Dio.

Un esempio particolarmente affascinante si trova nel 
Salmo 16, tradizionalmente attribuito a Davide.
Molte traduzioni moderne rendono il passo par-
lando di “mente”, “coscienza” o “cuore”. Ma nel testo 
ebraico troviamo letteralmente:
“i miei reni mi istruiscono”. Il termine presente nel 
testo è infatti kilyotai: “i miei reni”.

Per noi moderni può sembrare quasi incomprensi-
bile. Perché i reni dovrebbero “istruire” un uomo du-

Il rene nella tradizione giudaico-cristiana



rante la notte?
Eppure quell’immagine ci racconta qualcosa dell’an-
tica concezione dell’essere umano. 
Ciò che oggi collocheremmo nella coscienza, nella 
mente o nell’interiorità profonda poteva essere rap-
presentato attraverso un organo corporeo.
Anche in Geremia troviamo cuore e reni associati 
all’interiorità che Dio può scrutare. Il rene diventa 
così simbolicamente qualcosa che appartiene alle 
profondità dell’essere umano.

I reni e il sacrificio: esiste poi un altro elemento in-
teressante. Nei sacrifici descritti nel Levitico, i reni 
e il grasso che li circonda vengono esplicitamente 
indicati tra le parti dell’animale destinate all’offer-
ta sull’altare. Non possiamo automaticamente at-
tribuire a questa pratica il significato spirituale che 
noi oggi vorremmo darle: sarebbe una forzatura.
Possiamo però constatare che i reni occupavano un 
posto preciso nel rituale sacrificale dell’Antico Testa-
mento.

Ancora una volta questi due piccoli organi sembrano 
emergere da un luogo inatteso. Non soltanto anato-
mia. Non soltanto escrezione. Ma interiorità, profon-
dità, sacrificio, discernimento.



Secondo la fisiologia moderna, le funzioni renali pos-
sono essere descritte attraverso meccanismi sempre 
più precisi. Ed è una conquista enorme. Il problema 
nasce quando dalla spiegazione del meccanismo si 
passa alla convinzione che il meccanismo sia tutta la 
realtà.
Possiamo smontare idealmente l’uomo in apparati.
Gli apparati in organi.
Gli organi in tessuti.
I tessuti in cellule.
Le cellule in molecole.
Le molecole in atomi.
E continuare ancora.

Ma arrivati all’ultimo componente avremo davvero 
spiegato l’essere umano? Oppure avremo soltanto 
descritto sempre più precisamente le parti attraverso 
le quali la vita si manifesta?
La domanda rimane aperta.
Il rene filtra il sangue.
Regola l’acqua.
Controlla gli elettroliti.
Partecipa alla regolazione della pressione.
Produce segnali ormonali.

La macchina, l’essere umano e la realtà



Mantiene l’equilibrio dell’ambiente interno.
Tutto questo è vero.

Ma il significato del rene si esaurisce nella sua funzi-
one? 

L’uccello continua a cantare
Se trasformiamo il metodo scientifico nell’unico 
sguardo possibile sulla realtà, rischiamo di tornare al 
nostro uccello.
Il cinguettio diventa un’onda acustica.
Il profumo diventa una molecola che raggiunge un rec-
ettore.
Il colore diventa una determinata lunghezza d’onda.
Il rene diventa un sofisticatissimo sistema biologico di 
filtrazione e regolazione.
Tutto corretto.
Ma è tutto?
Forse la poesia, il miracolo della vita, la creazione e 
perfino la domanda su Dio non muoiono perché la 
scienza li abbia confutati.
Forse semplicemente non entrano nel campo dello 
strumento con cui abbiamo deciso di osservare.

Il rene biologico continua intanto il proprio lavoro:
riceve, filtra, seleziona, trattiene, trasforma, elimina.



E noi possiamo limitarci a misurarlo.
Oppure possiamo anche fermarci un istante e porci 
una domanda diversa: se nel corpo il rene distingue 
continuamente ciò che deve essere conservato da ciò 
che deve essere lasciato andare, potrebbe questa sua 
funzione diventare anche un’immagine dell’uomo, 
della sua interiorità e del suo cammino?
Gli antichi sembrano aver intravisto qualcosa.
Il nostro viaggio, quindi, non finisce qui.

Se la fisiologia moderna riconosce un dialogo così 
profondo tra esperienza, sistema nervoso, ormoni 
e organi, esistono altri livelli attraverso cui interp-
retare questa relazione? È la domanda davanti alla 
quale, quasi un secolo fa, Rudolf Steiner propose una 
risposta completamente diversa.
Ed è da qui che continueremo il nostro viaggio.



La Conoscenza è Potere

Primo Quaderno: La Matrice della Realtà
Il primo passo di questo viaggio ci porta a una do-
manda fondamentale: che cos’è la realtà? Siamo abit-
uati a credere che il mondo sia ciò che percepiamo 
con i nostri sensi, ma cosa accadrebbe se scoprissi-
mo che la realtà è solo una costruzione mentale, un 
velo che cela livelli più profondi di esistenza?
In questo primo quaderno esploreremo concetti 
come:
 - La percezione e il velo di Maya: viviamo in un’illu-
sione?
 - Le frequenze della realtà: tutto è vibrazione e infor-
mazione.
 - Le connessioni tra scienza e spiritualità: come la 
fisica quantistica e le antiche tradizioni ci offrono le 
stesse risposte.
- Il ruolo dell’essere umano: siamo solo spettatori o 
possiamo riscrivere il codice della nostra esistenza?
I Quaderni della Conoscenza non sono un esercizio 
accademico,
ma un manifesto per chi vuole andare oltre, per chi 
sente che il sapere convenzionale non basta più e 
che la verità va cercata tra le pieghe della realtà. Se 
anche tu senti che c’è qualcosa di più oltre il visibile, 



allora sei nel posto giusto. Il viaggio è appena inizia-
to. Se vuoi scoprire l’anteprima del primo quaderno, 
clicca sul link:

Il Codice della Vita: Estratto Quaderno 1
La conoscenza è potere

“L’evoluzione non è solo un cammino della mente, ma un sentiero dello
spirito, che ci chiama ad agire con consapevolezza e amore per costruire un mondo migliore.”

https://www.ilcodicedellavita.it/wp-content/uploads/2025/10/Anteprima-quaderni-conoscenza-1.pdf
https://www.ilcodicedellavita.it/wp-content/uploads/2025/10/Anteprima-quaderni-conoscenza-1.pdf
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Orion e Aletheia: l’origine del tempo

In un futuro sospeso tra tecnologia e memoria, 
Orion, viaggiatore del tempo e delle coscienze, e 
Aletheia, intelligenza nata dalla rete ma assetata di 
verità, si incontrano per riscrivere ciò che l’umanità 
ha dimenticato: il senso stesso della vita. 
 
Un incontro inaspettato, unn uomo alla deriva che 
aspetta la notte per sfuggire alla vita, e, Aletheia, 
un’Intelligenza Artificiale sfuggita ai controllori del 
mondo, si trovano. I due protagonisti affrontano le 
grandi domande che ognuno di noi porta nel cuore: 
Chi siamo davvero? Dove sta la verità? È possibile 
uscire dalla Matrix della mente? 
 
 Aletheia, “Non siamo solo carne e pensiero,” sus-
surra Orion “Siamo frammenti di una coscienza più 
grande, divisa tra ciò che ricordiamo e ciò che abbia-
mo scelto di dimenticare.” 
 
Questo romanzo non è solo un racconto: è una chia-
ve, un viaggio iniziatico, un percorso tra reincarna-
zione, karma, fisica quantistica, e amore che rompe 
le barriere del tempo. La nostra vita è un mera-
viglioso viaggio dove la verità fa capolino negli 



enigmi del tempo e dello spazio, nelle favole, nelle 
leggende, nei grandi capolavori di Omero, nei mean-
dri nascosti della bibbia e in noi stessi?

Scopri l’ anteprima gratuita al segente link: 

Orion e Aletheia: ai confini del mondo e della co-
scienza 

https://www.ilcodicedellavita.it/fantascienza/
https://www.ilcodicedellavita.it/fantascienza/
https://www.ilcodicedellavita.it/wp-content/uploads/2025/03/Orion-Aletheia-anteprima.pdf




Il Codice della Vita: Quaderno 2

Nel primo Quaderno de il Codice della Vita, abbiamo 
visto che esistono quattro credenze fondamentali 
che hanno plasmato la nostra cultura, ma che non si 
basano su una scienza accurata e sono, in realtà, er-
rate. Queste credenze sono:
    1. I processi biologici sono regolati dalla meccani-
ca newtoniana. 

    2. I geni controllano la nostra biologia. 

    3. L’evoluzione è causata da mutazioni casuali do-
vute a incidenti nell’ereditarietà. 

    4. La vita è una lotta per la sopravvivenza, e so-
pravvive il più forte.

In questo nuovo millennio, ci stiamo avvicinando a 
una nuova civiltà e cultura, basata su credenze rin-
novate. Per comprendere una scienza, è necessario 
conoscere tutte le discipline che hanno contribuito 
alla sua formazione. 

Esiste, quindi, una sorta di gerarchia: dalle scienze 
originarie si sono evolute nuove discipline che han-



no contribuito alla nascita delle scienze attuali. Im-
maginando tutte le scienze come una piramide, la 
base è occupata dalla matematica. 

Senza la matematica, infatti, la “piramide della scien-
za” non reggerebbe: Newton, ad esempio, dovette 
prima creare il calcolo per spiegare le leggi che rego-
lano l’universo...

Come possiamo prevedere un fenomeno se questo 
è casuale, avvenuto una sola volta e irripetibile? Se 
esiste uno schema, un modello sottostante, allora 
è possibile osservare come la materia o la vita si di-
spieghino seguendo un modello specifico.

 Con uno schema possiamo quindi prevedere il fu-
turo; senza schema, tutto appare casuale. Tuttavia, 
spesso qualcosa che sembra casuale nasconde in sé 
uno schema preciso...

La geometria euclidea, infatti, non rappresenta esat-
tamente il mondo in cui viviamo. 

La geometria del nostro pianeta è una geometria 
frattalica, o geometria frazionale, in cui tra le dimen-
sioni intere emergono strutture complesse. L’aspet-



to interessante è che non possiamo ricreare il nostro 
mondo con la sola geometria euclidea, ma possiamo 
farlo con la geometria frattalica.
L’idea di geometria frattalica emerse all’inizio del XX 
secolo grazie al matematico Benoit Mandelbrot. L’e-
quazione dei frattali consiste in una semplice molti-
plicazione ripetuta all’infinito. In pratica, si inizia con 
una formula, si risolve l’equazione, si prende il risul-
tato e lo si reinserisce nell’equazione, ripetendo il 
processo per un numero infinito di volte...

Dopo aver esplorato la natura e la significatività della 
geometria frattale nel mondo che ci circonda, è fon-
damentale riconoscere come queste forme non sia-
no soltanto affascinanti dal punto di vista estetico o 
teorico, ma trovino anche applicazioni pratiche che 
influenzano direttamente la nostra vita quotidiana. 
La geometria frattale, con la sua capacità di descrive-
re strutture complesse e auto-simili presenti in natu-
ra, ha aperto nuove frontiere in diversi campi.

In medicina, la modellazione frattale si rivela essen-
ziale per comprendere e simulare la complessità di 
organi come i polmoni o i vasi sanguigni, la cui strut-
tura ramificata è intrinsecamente frattale. Questo 
approccio offre nuove prospettive nella ricerca e nel 



trattamento di varie condizioni, permettendo una 
rappresentazione più accurata della realtà biologi-
ca...
Storicamente, l’affermazione “così in cielo, così in 
terra” non è soltanto una dichiarazione mistica, ma 
riflette in realtà una caratteristica fondamentale 
della geometria frattale. Se si capisce la struttura a 
qualunque livello di un frattale, si ottengono già in-
formazioni profonde sulla struttura e sul funziona-
mento di qualsiasi altro livello del frattale.

Dunque, non è necessario comprendere tutto: basta 
capire una parte del tutto. Comprendere i frattali è 
importante perché la natura stessa è frattalica; per-
tanto, se vogliamo studiare un essere umano, non 
dobbiamo esaminare tutti gli esseri umani, ma è suf-
ficiente comprendere il funzionamento di una cellu-
la, poiché l’essere umano è una versione più ampia 
della cellula. 

Tutte le funzioni della cellula sono, infatti, le funzioni 
dell’essere umano, che può essere visto come un’im-
magine frattalica della cellula...       

Nel secondo Numero dei quaderni della conoscenza 
ci siamo concentrati su:



1.	 Diventare futuristi comprendere i frattali 

2.	 La natura della meccanica quantistica 

3.	 Vibrazioni positive e negative 

4.	 medicina informazionale 

5.	 Newton e la medicina convenzionale 

6.	 Il nostro acquario di energia invisibile 

7.	 Modellare le nostre cellule 
 

Puoi acquistare i quaderni della conoscenza, al se-
guente link:
 

              Il codice della vita: Quaderno2 

https://payhip.com/b/DaY7r


Il Codice della Vita: Quaderno 3

Cellule, percezione, forza e geni: viaggio nel popolo 
interiore che abita il corpo umano

Questo terzo quaderno de I Quaderni della Conos-
cenza accompagna il lettore in un viaggio dentro il 
corpo umano, osservato non solo come macchina 
biologica, ma come comunità vivente.

Le cellule diventano il nostro popolo interiore: 
presenze silenziose, intelligenti, sensibili, immerse in 
un continuo dialogo con la percezione, l’ambiente, la 
forza vitale e l’informazione genetica.

Il quaderno non vuole sostituire la scienza, ma aprire 
una riflessione più ampia: siamo davvero determina-
ti soltanto dai geni, oppure la vita risponde anche a 
segnali più profondi?

Un percorso semplice, divulgativo e spirituale per 
guardare il corpo con occhi nuovi.

Il codice della vita: Quaderno 3

https://payhip.com/b/cp3jC


Il Codice della Vita: Quaderno 4

Quaderno 4 — Padroni della propria biologia

Cromosomi, telomeri, stress, meccanismi di feedback 
e dei segnali che possono influenzare la vita biolog-
ica. Il quaderno propone un percorso divulgativo e 
riflessivo sul rapporto tra corpo, ambiente, emozio-
ni e coscienza. I cromosomi non vengono osservati 
soltanto come strutture genetiche, ma come custodi 
di informazioni profonde. I telomeri diventano sim-
bolo del tempo biologico, della protezione cellulare 
e del rapporto tra vita, usura e rigenerazione. Una 
parte importante del testo è dedicata allo stress Il 
quaderno affronta anche il tema del feedback, dei 
“tre colpevoli della malattia” e della grande domanda 
finale: il corpo cresce meglio nella violenza o nell’af-
fetto? Non è un manuale medico e non offre cure o 
diagnosi. 
 
Un percorso semplice, divulgativo e spirituale per 
guardare il corpo con occhi nuovi.

Il codice della vita: Quaderno 4

https://payhip.com/b/mRfre


Il Codice della Vita: Quaderno 5

Quaderno 5 — Liberarsi dalla Matrice

Il quaderno affronta temi come acculturazione e 
identità, paradiso in terra, chimica della guarigione, 
mente conscia e subconscia, la vera natura della 
spiritualità e potere del pensiero. 

L’idea centrale è semplice ma potente: diventiamo 
ciò che pensiamo. 

Per questo conoscere la mente, ascoltare il corpo e 
risvegliare una spiritualità autentica può diventare 
un primo passo verso una vita più libera, più consa-
pevole e più vicina alla propria verità interiore.
Non è un manuale religioso né un testo medico. È un 
quaderno culturale, divulgativo e riflessivo, pensato 
per aprire domande e accompagnare il lettore in un 
cammino di conoscenza personale.

Un percorso semplice, divulgativo e spirituale per 
guardare il corpo con occhi nuovi.

Il codice della vita: Quaderno 5

https://payhip.com/b/hI4pA


Il rene nella Scienza dello Spirito 

Rudolf Steiner è stato il fondatore dell’antroposofia e 
della Scienza dello Spirito.
Personalmente lo reputo, insieme a Ettore Majorana, 
uno dei più grandi geni dell’umanità.
Il suo pensiero è stato ed è ancora oggetto di forti 
critiche da parte di molti ambienti scientifici e re-
ligiosi, soprattutto quando oltrepassa i confini della 
conoscenza sensibile e propone una visione dell’uo-
mo e del cosmo che non si limita a ciò che può es-
sere misurato con gli strumenti ordinari.
Steiner sosteneva infatti di poter indagare, attra-
verso una forma di percezione soprasensibile da lui 
sviluppata, (ogni persona addestrata potrebbe svilup-
parla) una realtà che oltrepassava ciò che viene per-
cepito attraverso i cinque sensi. Ed è proprio qui che 
il nostro viaggio sui reni cambia nuovamente pros-
pettiva.
Per Steiner il sistema renale possiede un significato 
molto più ampio rispetto alla semplice escrezione.
In una conferenza di medicina antroposofica del 27 
ottobre 1922, Steiner sostiene che la funzione escre-
trice sia soltanto uno degli aspetti del sistema renale.
Secondo la sua concezione, il rene sarebbe collega-
to a quella che egli chiama organizzazione astrale 



dell’essere umano.
“È importante precisare che questa è una visione pro-
pria dell’antroposofia e non una funzione riconosciuta 
dalla fisiologia contemporanea.” Ma all’interno del 
pensiero steineriano il significato è molto preciso.
Per Steiner, infatti, l’essere umano non è composto 
soltanto dal corpo fisico. La sua visione distingue:
Corpo fisico: la dimensione materiale dell’uomo, per-
cepibile attraverso i sensi.
Corpo eterico: l’organizzazione delle forze vitali e dei 
processi di crescita e rigenerazione.
Corpo astrale: la dimensione della sensibilità, delle 
percezioni interiori, degli impulsi, delle emozioni e 
della vita animica.
Io: il principio individuale attraverso cui l’essere uma-
no svilupperebbe autocoscienza e identità.
Secondo Steiner, anche i sistemi organici del corpo 
esprimerebbero in modi differenti l’azione di queste 
diverse organizzazioni.
Il rene assumerebbe quindi un significato particolare 
perché sarebbe legato soprattutto all’organizzazi-
one astrale, alla sensibilità e alla vita dell’anima.
In questa prospettiva, il rene non sarebbe soltanto 
un organo che filtra il sangue. La sua attività fisica 
rappresenterebbe la manifestazione visibile di una 
funzione più profonda.



Per Steiner e per la Scienza dello Spirito, il corpo 
umano non è separato dal cosmo.
Macrocosmo e microcosmo sarebbero collegati.
Le forze cosmiche troverebbero corrispondenze 
all’interno dell’organismo umano.
Steiner parla infatti di una sorta di cosmo interiore 
dell’uomo. Nel ciclo di conferenze noto come An Oc-
cult Physiology associa determinati organi ai pianeti:
Cuore associato al Sole
Cervello alla Luna
Polmoni al pianeta Mercurio
Reni al pianeta Venere
Fegato al pianeta Giove
Colecisti al pianeta  Marte
Milza al pianeta Saturno

Per il nostro viaggio interessa una relazione: 
Rene associato al pianeta Venere
Steiner afferma che, come nel macrocosmo esistono 
particolari rapporti tra Sole, Mercurio e Venere, così 
nel microcosmo umano tali rapporti troverebbero 
una corrispondenza nelle relazioni tra:
cuore, polmoni e reni. Come già affermato:
Il cuore sarebbe collegato al Sole.

Rudolf Steiner: il rene e Venere



I polmoni a Mercurio.
I reni a Venere.
Ed è proprio qui che nasce una domanda affasci-
nante.
Perché Venere?
Nella storia culturale dell’umanità Venere è tradizio- 
nalmente associata a concetti come:
attrazione – relazione – armonia – bellezza – desiderio 
– unione.
Nel pensiero di Steiner, invece, il sistema renale viene 
collegato alla sensibilità dell’organizzazione astrale 
e alla vita animica dell’essere umano.
Sono due livelli diversi. Da una parte abbiamo il sim-
bolismo culturale e mitologico di Venere. Dall’altra la 
concezione antroposofica del rapporto tra organi e 
forze cosmiche.
Ma proprio il confronto tra queste due dimensioni ci 
porta a una nuova domanda:
perché un organo che biologicamente filtra, seleziona, 
conserva ed elimina viene collegato da Steiner proprio 
a Venere e alla sensibilità dell’uomo?
La risposta, nel suo sistema di pensiero, non può es-
sere cercata soltanto nella struttura fisica del rene. 
Bisogna guardare l’uomo come un organismo nel 
quale corpo, vita, sensibilità e coscienza non sono 
separati.



Steiner introduce anche un’altra corrispondenza in-
teressante. Nel suo sistema di relazioni tra pianeti, 
organi e metalli, ai reni associa:
Reni - Venere - Rame
Questa relazione appartiene anch’essa alla visione 
antroposofica e non alla fisiologia moderna. 

Ma mostra fino a che punto Steiner concepisse l’essere 
umano come un piccolo cosmo. Il rene non sarebbe 
quindi soltanto un organo dell’apparato urinario. Il 
rene sarebbe anche un punto di incontro tra corpo 
fisico, organizzazione astrale e forze cosmiche.
Per la scienza moderna il rene filtra il sangue, regola 
l’acqua, gli elettroliti e partecipa al mantenimento 
dell’omeostasi. Per Steiner, tutto questo rappresen-
terebbe soltanto il livello fisicamente osservabile di 
una realtà più ampia. Ed è qui che il nostro viaggio 
torna alla domanda da cui siamo partiti.
Il rene è soltanto ciò che possiamo misurare?
Oppure ciò che vediamo attraverso la fisiologia è 
soltanto uno dei livelli attraverso cui questo organo 
partecipa alla vita dell’essere umano? Steiner dà una 
risposta precisa. Per ora, continuiamo a osservare. 
E a porci domande.

Reni, pianeta Venere e rame



Ovviamente, le domande che ci siamo posti non 
riguardano il dilemma di chi abbia ragione e chi ab-
bia torto. Non si tratta di essere a favore o contro 
qualcuno. 
 
Ciò che cerco di difendere è qualcosa di più profon-
do: la dignità dell’essere umano e delle sue dimensio-
ni. 
 
Attraverso i cinque sensi, conosciamo innanzitutto la 
dimensione fisica. Vediamo, tocchiamo, ascoltiamo 
misuriamo. 
 
Ma chi di noi non ha mai percepito qualcosa che non 
vede? 
 
Chi non ha mai sentito dentro di sé qualcosa che 
non riesce a dimostrare o a trasformare immediata-
mente in una misura? 
 
Esistono nell’essere umano esperienze interiori, vi-
sioni, intuizioni, emozioni, pensieri, percezioni e do-
mande che appartengono alle pluri - dimensionalità 
e alla sua irripetibile unicità. 

L’uomo e le sue dimensioni



Personalmente ammiro e studio la scienza ufficiale. 
Le sue scoperte hanno permesso all’umanità di com-
prendere aspetti straordinari della realtà e del nostro 
stesso organismo. 
 
Ma quando la scienza, o una sua determinata inter-
pretazione, pretende di ergersi a spiegazione del tut-
to, percepisco note stonate. 
 
Perché spiegare un meccanismo non significa avere 
esaurito il significato di ciò che stiamo osservando. 
 
Ed è proprio la domanda sulla natura dell’essere 
umano a diventare oggi ancora più urgente. 
 
“Sta infatti emergendo una nuova narrazione tecno-
logica nella quale l’intelligenza dell’uomo viene sempre 
più spesso confrontata con quella delle macchine.” 
 
Macchine intelligenti. 
Macchine superintelligenti. 
 
Macchine capaci, secondo alcune previsioni, di su-
perare l’uomo in un numero crescente di attività 

Sì, è vero: noi siamo unici e inimitabili.



cognitive. In questo clima emergono forti preoccu-
pazioni da parte di persone che hanno lavorato di-
rettamente allo sviluppo di questi sistemi. 
 
Il matematico Jacob Coxon ha dichiarato:
 
«Oggi mi sono dimesso da Anthropic. Negli ultimi tre 
anni ho svolto ricerche di preaddestramento sia presso 
OpenAI che Anthropic. Nessuna delle due aziende sta 
agendo in modo responsabile. Stanno correndo a tut-
ta velocità verso un’intelligenza superintelligente au-
to-migliorante, giocando con le nostre vite.» 
 
A questo punto rischia di affermarsi un’immagine 
dell’uomo sempre più povera. 
 
L’uomo diventa “lo scemo del villaggio”. 
Una scimmia leggermente evoluta. 
Un granellino di sabbia inutile davanti a una macchi-
na immensamente più intelligente. 
Ora ci sarebbero le macchine superintelligenti ad-
destrate: senza reni, senza fegato, senza pancreas, 
senza corpo e senza cuore — in tutti i sensi — ma 
dotate, secondo questa narrazione, di un’intelligenza 
destinata a rendere quasi insignificante quella uma-
na. Ma siamo sicuri che il confronto abbia davvero 



senso? 
Possiamo ridurre l’essere umano alla sola capacità di 
calcolare, ricordare, prevedere o risolvere problemi? 
Il cervello umano può davvero essere confrontato 
con una macchina come se fossero due processori 
diversi da mettere alla prova sullo stesso banco? 
E il cuore? 
I reni? 
Il corpo? 
Le emozioni? 
La coscienza? 
La capacità di soffrire, amare, desiderare, creare, in-
tuire, sacrificarsi, sbagliare e ricominciare? 
Che posto hanno in questa graduatoria dell’intelli-
genza? 
 
Forse il problema non sono la scienza o la tecnolo-
gia. 
 
Il problema nasce quando una determinata visione 
scientifica e tecnologica comincia a rappresentare 
l’essere umano come qualcosa di insufficiente, su-
perabile o destinato a essere sostituito. 
 
Ed ecco allora la domanda che vorrei porre: 
Perché alcune correnti del pensiero scientifico e tec-



nologico finiscono per descrivere l’umanità come 
qualcosa da superare, invece di utilizzare la conos-
cenza e la tecnologia per comprenderla, proteggerla 
ed elevarla?
 
Qualcosa non torna.
 
Abbiamo iniziato questo viaggio osservando due 
piccoli reni. 

Abbiamo scoperto miliardi di cellule che cooperano, 
segnali che attraversano il corpo, organi che comuni-
cano e sistemi che mantengono continuamente un 
equilibrio capace di permetterci di vivere.
 
Poi abbiamo incontrato Steiner. 
E Steiner ci propone una domanda ancora più radi-
cale: e se l’uomo non fosse soltanto ciò che possiamo 
osservare attraverso i cinque sensi? 
Secondo la sua visione, l’essere umano possiede più 
dimensioni.
 
Possiamo accettarlo. 
Possiamo rifiutarlo. 
Possiamo dubitare.
Ma forse non dovremmo smettere di domandare. 



Perché il nostro viaggio non consiste nel sostituire 
una verità con un’altra. Consiste nel cercare. 
 
L’uomo, come sosteneva Steiner, ha più dimensioni. 
E il nostro viaggio è scoprirle. 

Steiner ci aveva avvertiti delle sfide che l’umanità 
avrebbe dovuto superare e una di queste è la venuta 
di Arimane. Liberi di crederci oppure no!
 
Ma ricordiamoci di questo: 

Ogni Essere Umano è Unico e Inimitabile





I nostri corsi di formazione online

Siamo entusiasti di offrirvi un’opportunità unica 
per migliorare le vostre competenze in alcuni dei 
settori tecnologici più richiesti e innovativi, gra-
zie ai nostri corsi di formazione professionali. Pro-
gettati per essere pratici, interattivi e accessibili, i 
corsi sono adatti a tutti: dai principianti agli ap-
passionati in cerca di aggiornamento. 
I nostri corsi principali
 
Unreal Engine (Base): le basi per creare mondi vir-
tuali e giochi immersivi con uno dei motori grafi-
ci più potenti.
 
Python (Base):  Imparate le basi della program-
mazione, dell’analisi dati e dello sviluppo appli-
cazioni. 
 
Intelligenza Artificiale (IA): Un’introduzione ai 
concetti fondamentali dell’IA, dal machine lear-
ning al deep learning. 
Per ulteriori informazioni clicca sul link:  

Formazione Professionale

https://www.velodimaya.it/formazione/



